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“L’impollinazione è il processo 
vitale essenziale

per il nostro sistema di 
produzione alimentare,

è cruciale per il 
mantenimento della

biodiversità”

L’80% dell’impollinazione
avviene tramite gli insetti

Gli impollinatori



Apporto dell’apicoltura al settore agricolo
15 Mld €/anno

(fonte Hanley N. et al., 2015; Leonhardt, S. D., et al., 2013).



Salvaguardare le api significa innanzitutto
salvaguardare la loro azione pronuba verso:

Le piante agrarie: incrementando 
quali-quantitativamente le produzioni
agro-zootecniche;
Le piante spontanee: fondamentali 
per la biodiversità, la difesa del suolo e 
l'ambiente più in generale.



Per la salvaguardia delle api l’Osservatorio si 
è fatto promotore dell’INTESA NAZIONALE PER 
LE BUONE PRATICHE AGRICOLE E LA DIFESA 
DEGLI IMPOLLINATORI NEI SETTORI SEMENTIERO
E ORTOFRUTTICOLO.

La sottoscrizione dell’Intesa ha rappresentato certamente un evento
"storico“ in quanto per la prima volta si sono sedute attorno allo
stesso tavolo categorie (agricoltori, sementieri, frutticoltori,
contoterzisti, commercianti di fitofarmaci, veterinari e apicoltori) che
fino a quel momento, spesso, si erano considerate "contrapposte".

Tutto ha avuto inizio il 16 settembre 2016, quando
l'Osservatorio Nazionale Miele, in accordo con il
MiPAAF e la Regione Emilia-Romagna, organizzò un
seminario per esaminare le criticità riscontrate
dall’apicoltura a causa delle attività agricole.



Firmatari intesa agricoltura-apicoltura 
sono:



Gli obiettivi dell’Intesa sono:
1) promuovere il protocollo di intesa;
2) predisporre un elenco di prodotti fitosanitari 
consigliati per la corretta difesa;
3) definire, condividere e promuovere 
l’applicazione delle migliori pratiche agricole in 
grado di tutelare l’attività apistica ed agricola;
4) attivare lo scambio di informazioni fra le parti e 
fra i rispettivi associati che consenta di ridurre le 
situazioni di criticità;
5) istituire un tavolo tecnico permanente con 
l’incarico di individuare le problematiche, nonché 
le eventuali soluzioni;
6) promuovere attività di informazione e di 
formazione.



L’INTESA PREVEDE UN TAVOLO 
TECNICO PER LA MESSA A PUNTO 
DELLE BUONE PRATICHE AGRICOLE E 
LA DIFESA DEGLI IMPOLLINATORI 
CHE SI RIUNISCE PRESSO IL MIPAAF

IN QUESTO LINK E’ POSSIBILE SCARICARE IL 
TESTO DELL’INTESA E TUTTO CI0’ CHE IL TAVOLO 
HA PRODOTTO FINORA

https://www.informamiele.it/document
azione-intesa-nazionale-per-le-buone-
pratiche-agricole-e-la-difesa-degli-
impollinatori



FINORA L’INTESA HA RAGGIUNTO I SEGUENTI OBIETTIVI:

1- Far si che tutte le parti coinvolte si confrontino con spirito di fattiva 
collaborazione, superando in tal modo ataviche diffidenze.

2- Elaborare e pubblicare delle LINEE GUIDA PER LA SALVAGUARDIA 
DEGLI IMPOLLINTORI

3- Elaborare e pubblicate, con la collaborazione del DISTA 
dell’Università di Bologna, delle TABELLE CHE RIPORTANO LA 
TOSSICITÀ DI TUTTE LE SOSTANZE ATTIVE ATTUALMENTE IMPIEGATE IN 
AGRICOLTURA NEI CONFRONTI DELLE API E DEI PRONUBI SELVATICI 

4- Elaborare una proposta di ECO-SCHEMA PER LA SALVAGUARDIA 
DEGLI IMPOLLINATORI

5- Organizzare numerosi incontri con tecnici ed agricoltori per 
sensibilizzarli alla problematica della SALVAGUARDIA DEGLI 
IMPOLLINTORI.



PER IL PROSSIMO FUTURO IL TAVOLO SI PROPONE:

1- Mantenere aggiornate le tabelle che riportano la 
tossicità delle sostanze attive impiegate in agricoltura 
nei confronti delle api e dei pronubi selvatici.

2- Predisporre un elenco di piante erbacee, arbustive 
ed arboree nettarifere e pollifire da impiegare 
nell’ambito del nuovo PSR. 

3- Predisporre l’elenco dei fitofarmaci molto persistenti 
(DT >15 giorni) da mettere a disposizione degli 
agricoltori più virtuosi.

4- Continuare a divulgare le iniziative dell’Intesa.



Grazie 
per l’attenzione


